
La città pubblica: un laboratorio di progettualità



I processi di crescita urbana nel secondo Novecento hanno portato ad 
un allargamento delle città e all’urbanizzazione di ampi territori. Se tra
le città è andata espandendosi una città diffusa, nelle città è cresciuta la 
“periferia”, una città “infinita” ma per certi versi anche “non-finita”.
Oggi quello della periferia sembra essere, tra i molti possibili, un punto 
di vista privilegiato per “osservare” la città contemporanea.



Riconoscibilità: città nelle città (le città pubbliche nelle città
contemporanee)
La “città pubblica” mantiene spesso una chiara riconoscibilibità
all’interno della città contemporanea: la dimensione, l’articolazione 
degli spazi, i differenti tessuti che configura stabilendo differenti 
rapporti con il contesto, divengono tratti distintivi degli interventi 
pubblici. È nella variazione tra i rapporti tra spazi pieni e vuoti, nella 
loro articolazione, nella grana più o meno fine che si possono leggere 
differenti idee di spazio e società, diverse idee di città…

















Molfetta



Posizione: periferia non periferica
Le localizzazioni scelte all’origine, periferiche e lontane dal centro 
(principalmente per motivi economici), oggi appaiono invece non più
eccentriche. La città pubblica appare ormai inglobata nel tessuto diffuso 
della città contemporanea…























Contestualismo: l’importanza di adattarsi al luogo
La città pubblica come laboratorio di progettualità anche 
nell’approntamento di una metodologia progettuale, attraverso una 
particolare attenzione al contesto…(vernacolare…)





Spazi aperti e attrezzature collettive: luoghi di socialità
Attenzione allo spazio aperto non solo come “negativo”, ma anche 
come spazio del fare collettivo… Attenzione anche ai servizi e alle 
attrezzature collettive, necessarie 















Segni e metafore: idee per la città
Spesso la città pubblica ha rappresentato un modo per dare risposta a 
dei problemi della città (esempio definirne i limiti)
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